
Il nuovo tecnico.Mimmo Toscano al lavoro sul campo

ROMA. «Gaetano Micciché mi
sembra la persona giusta. Mi
pare che sul suo nome ci sia un
consenso molto importante,
mi sentirei di dire unanime. Il
curriculum parla da solo, da-
rebbe del valore aggiunto, è un
uomo disport edè trasversalis-
simo». Così si è espresso il pre-
sidente del Coni,Giovanni Ma-
lagò,eattualecommissario del-
la Lega di serie A margine

dell’inaugurazione dell’anno
sportivopiemontese, sulpossi-
bile nome del futuro presiden-
te. Sul nome dell’amministra-
tore delegato della Lega A «al
momento non ci sono novità -
ha chiarito Malagò - c’è la vo-
lontà di capire se ci sono altri
profili interessanti».

Quanto all’ipotesi di Luigi
De Siervo, attuale ad di In-
front, Malagò ha detto che po-
trebbe rientrare in gioco «se
non ci fossero conflitti di inte-
resse, ma al momento i conflit-
ti ci sono». //

RAVENNA. Per il Ravenna di
Mauro Antonioli la vittoria di
lunedì nel posticipo con il Por-
denoneèstato un vero toccasa-
na in chiave salvezza. Respira
a pieni polmoni dunque an-
che il tecnico della squadra
prossima avversaria della Fe-
ralpiSalò ed ex centrocampi-
sta del Lumezzane nel trienno
’96-99 condito da una promo-
zione nell’allora serie C1. «Col

Pordenone- dice ntonioni- ab-
biamo giocato su un campo
quasi impossibile, ma che ci
ha anche dato una mano per-
chédalpunto di vista dellaqua-
litàil Pordenoneha sicuramen-
tequalcosa in più di noi. Abbia-
mo sfruttato al meglio una del-
le poche occasioni create, ma
eravamoincredito con lafortu-
na dopo il ko al 93’ col Fano.
Pensavo che questo passo fal-
so potesse lasciare degli stra-
scichi, invece...». Il Ravenna ar-
riva dunque a Salò con il mora-
le in rialzo e con 3 punti di van-
taggio sulla zona play out. Co-
sa si aspetta dai suoi ragazzi?
Sappiamo che la FeralpiSalò è
una tra le squadre più attrezza-
te,di certo tra le quattromiglio-
ri. Vero che ha avuto degli alti e

bassi, ma è dovuto in gran par-
te all'equilibrio che regna in
questo campionato». La scon-
fitta con il Mestre ha portato la
società a chiamare alla guida
della squadra Toscano: «Non
lo conosco personalmente, so
però che ha dalla sua una gran-
de esperienza. Per noi un pro-
blema in più, in quanto in ge-
nere l'arrivo di un nuovo alle-
natore dà una carica maggio-
re. E poi ci impedirà di avere
dei riferimenti precisi». Come
haritrovato la serie C da allena-
tore? «L'obbligo di schierare
dei giovani ha tolto un po' di
qualità a questo campionato,
ma d'altronde la serie C riflette
quello che è attualmente il no-
stro calcio anche nelle due se-
rie superiori». // S.CAS.

Malagò: «Su Micciché
in Lega c’è consenso»

U
n viaggio all'altro capo del mondo per
un’esperienza a tinte rossonere.

Lo ha compiuto Mattia Grimaldi che, dal 10
gennaio, è entrato a far parte dello staff della

Milan Academy - nella quale la presenza di bresciani è del
resto già piuttosto folta - di Sidney.

Da tempo alla ricerca di un'avventura calcistica che
potesse portargli soddisfazioni, ha ricevuto una chiamata
con la bella proposta appena prima di Natale: «È stato
proprio un bel regalo -racconta il 28enne di Rezzato-. E
pensare che dopo 4 mesi di attesa, contatti a vuoto
intrapresi in precedenza con l'Olanda e pure qualche
proposta finita con un nulla di fatto, pervenuta da società
bresciane,beh, stavo perdendo le speranze».

Il «caso», invece, gli ha offerto un’opportunità
irripetibile: un anno di contratto come allenatore in
Australia, per il Milan. Presa così al volo (e preso il volo
intercontinentale...), Mattia ha cominciato a coltivare i
possibili talenti «aussie» del domani del rettangolo verde.

«Sono coach di diversi ragazzi dai 5 ai 20 anni -spiega-:
tutti con l'aspirazione di raggiungere i campionati
europei». Un compito non facile il suo: in fondo, oltre a
nutrire di scarsa considerazione internazionale, il calcio
praticato nella terra dei canguri dove lo sport nazionale è
il rugby, si attesta su livelli medio-bassi. Al giovane e
intraprendente aspirante allenatore (che nel curriculum
ha comunque variegate esperienze tra le quali quella di
collaboratore del nostro giornale), spetta quindi il
compito di contribuire ad innalzare la qualità generale,
programmando allenamenti improntati su tecnica, tattica
e miglioramento delle performance dal punto di vista
atletico. Non è comunque da solo in questo difficile
lavoro: Siamo in 8 in tutto, di cui sette italiani -svela-: ci
dividiamo i compiti. Spesso mi dedico così anche alla
preparazione dei portieri, per la quale ho già esperienze
pregresse in Italia». Menzionando dunque il Belpaese,
impossibile non chiedergli paragoni e differenze con la
realtà australiana. «Invidio le strutture sportive presenti
qui -osserva-: davvero all'avanguardia; non come le
nostre, vecchie e trascurate. L’Olimpic park, ad esempio,
è rimasto intatto dalla manifestazione a cinque cerchi del
2000. Inoltre qui non c’è ansia». E di Brescia, non gli
manca nulla? «La famiglia - afferma - : difficile rimanere
in contatto con 10 ore di fuso. Un aspetto scomodo che
(ride, ndr) mi costringe a svegliarmi all'alba o stare sveglio
fino a tardi per seguire le partite della serie A».

Primo test il Ravenna
dell’ex Lume Antonioli

LA STORIA

SALÒ. Si decide stamane se la
gara tra FeralpiSalò e Ravenna,
in programma domani alle
18.30, sarà giocata oppure rin-
viata. Il Turina, come si vede a
fianconella foto trattadalprofi-
lo Facebook del club gardesa-
no, ieri era imbiancato, con
temperatureche sul Garda era-
no intorno lo zero.

Rinvio. Inserata,mentrescrivia-
moquestenote, ilclimaèincer-
to, ma siamo sicuri che se la ga-
ra dovesse essere rinviata, an-
che di pochi giorni, il più con-
tento sarebbe il tecnico Dome-
nico Toscano,
chesolodamarte-
dìguidalacompa-
gine verdeblù.
Avrebbe ancora
qualche giorno
(tre o quattro, se il
recupero dovesse
essere martedì o
mercoledì)perco-
noscere meglio i giocatori a di-
sposizione.

Modulo. «Sono i giocatori che
fannoilmodulo», ha dettonella
giornata della presentazione
Toscano,cheperòhalesuepre-
ferenze. Ed in particolare il
3-4-3.CosìgiocavalasuaTerna-
na in serie C1, così vinse il cam-
pionatoancheallaguidadelNo-
varanellastagione2014/’15,an-
che se proprio al Turina, nella
seconda di ritorno, presentò i

suoi con il 3-5-2. Una variazio-
ne di poco conto, forse, ma che
mette in luce subito un aspetto
del suo credo calcistico: la dife-
sa a tre.

Fazio (o Ferraro), De Giosa e
l’exlumezzanesePisacanecom-
ponevano il pacchetto arretra-
to con la Ternana; Martinelli,
PesceeGavazzieranoitredifen-
sori schierati a Lumezzane il 10
maggio2015, quando la vittoria
sui valgobbini valse la promo-
zione dei piemontesi in serie B.

Idee. Come potrà cambiare la
FeralpiSalò è presto per dirlo,
ma ipotizzare una difesa a tre
non è impossibile, con Ranel-
lucci centrale, Legati e Bagadur
al suo fianco, in attesa del recu-
pero di Paolo Marchi.

Rispetto alla squadra che ha
giocato fino ad oggi, poche va-
riazioni nel reparto offensivo.

Anche perché già
ora Guerra e Voltan
si spostano spesso
sulle corsie esterne e
dàlìsi muovonover-
so l’area avversaria,
con Mattia Marchi o
Ferretti o Ponce rife-
rimento centrale.

Ed a centrocam-
po?Facileipotizzarechesullasi-
nistra possa muoversi Martin e
cheVitofrancescosiafavoritori-
spettoaParodipercoprirelafa-
scia destra. In mezzo potrebbe-
ro essere confermati Capoda-
glio e Dettori, ma Rocca, Staiti e
Raffaello scalpitano.

Testa. Insomma, uno schiera-
mento simile a quello spesso
proposto da Serena o Beggi. Ed
allora, perché un allenatore
nuovo? Per dare a questa squa-

dra il fuoco e la grinta necessari
per vincere, il vero obiettivo del
club. Gli uomini, li abbiamo vi-
sti in queste prime 25 gare di
campionato, ci sono, manca
l’atteggiamento mentale idea-
le.

Per questo motivo immagi-
niamo di vedere la FeralpiSalò
targata Domenico Toscano
con tanti volti nuovi dal primo
minuto: il tecnico calabrese
vuole solo giocatori motivati e
concentrati... //

FeralpiSalò: stamane
si decide sul rinvio
della prima di Toscano

CALCIO

Il rezzatese nello staff Milan Academy di Sidney

MATTIA GRIMALDI
E IL CALCIO

DELL’ALTRO MONDO

Non giocare
la gara di domani
consentirebbe
al nuovo tecnico
di conoscere
meglio la rosa
a disposizione

Il tecnico studia il 3-4-3:
Bagadur o Paolo Marchi
probabili titolari in difesa
Ma il Turina è imbiancato

Il Turina.Così ieri si presentava il campo di Salò privo di coperture
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